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GLI ANNI DELL’ACQUA PUBBLICA 

 
In Parlamento è in discussione la legge per l’acqua pubblica nata da una proposta di 

iniziativa popolare presentata nel 2007 dal Forum Italiano dei Movimenti per l’Acqua, con 
oltre 400.000 firme a sostegno. 

 
Questo testo di legge darà finalmente risposta ai 27 milioni di cittadini che nel 2011 hanno 

votato il referendum per una gestione pubblica e senza scopo di lucro dell’acqua. 
 

I giornali non ne parlano se non per riportare le lamentazioni di quei gestori che in questi 
anni hanno accumulato lauti profitti grazie a tariffe esorbitanti e assenza di investimenti sulla 

rete idrica. 
 

I cittadini devono però sapere che in queste settimane in Parlamento ci giochiamo un pezzo 
del futuro nostro e dei nostri figli: 

→ non possiamo più permetterci di sprecare acqua come non ci fosse un domani: abbiamo 
bisogno di investimenti sulla rete idrica volti alla tutela dell’ambiente e non alla 
massimizzazione degli utili; 

→ non possiamo più permetterci di mantenere organismi come Arera (Authority di controllo 
del servizio idrico), poltronificio che in questi anni ha perseguito il solo interesse dei 
privati; 

→ -non possiamo più permettere che le nostre aziende dell’acqua siamo usate come 
Bancomat o peggio, stazioni appaltanti che servono per far lavorare le aziende “amiche”. 

 

 
SABATO 23 FEBBRAIO 2019 

 il Forum Italiano dei Movimenti per l’Acqua organizza a Roma un’iniziativa pubblica a 
sostegno della proposta di legge 52 per l’acqua pubblica 

 (dalle 10.30 alle 17.00, al Millepiani Coworking, via Odero 13 Roma) 
 

 
Chiediamo che la legge venga approvata al più presto e senza emendamenti che la 

stravolgano, e senza mediazioni al ribasso per conciliare le diverse sensibilità di chi governa.  
 

Se l’acqua è ancora una Stella, questa legge va approvata così com’è.  
 

Se si proclama ai quattro venti che la Lega difende le autonomie locali, allora la legge va 
approvata così com’è.  

 
Se si ha ancora almeno il ricordo di cosa voglia dire fare politica a sinistra, allora basta 

privatizzazioni, la legge va approvata così com’è. 
 

 
 


